
combattute,fuggandole co’l Tuono de’Tim pani, bC vccidendoleà 
colpi di faette. Eafauola riefce qui mirabilmente dipinta. Volano 
per l’aria quelli V ccelli, fopra de quali fi vede il Sole ; Ercole co’- 
fuoi copagni armati d’ archi nefà la caccia, atterrandogli trafitti, 
mentre alcuni Tuonano piccioli T am burri, con che quafi s’ode 
come fi ved e, qual fia il diletto di quella cacc ia , tanto neceflariai 
per difenderfi dagl’infulti di limili anim ali, e quello col motto.

S O N  D I L E T T I  L E  C a C C I E , E  S O N  D I F E S E .

Ottano Q uadro,
D  eliti a della Caccia delle Oche felnatiche.

E L  L  E  file Relationi D. GonzaluoOuiedo 
delcriue vna gentiliflìm aCaccia, la quale fi 
fanell’ITola C uba, per prender le Anitre , ò 
fiano Oche Teluatiche -, E  quello in vn L ago  
non molto profondo, il quale n è abbondan- 
tiirimo. Si vedono lorger’inalcuniTcoglietti, 
e lafli, lopra de’quali Togliono portarli quelli 

V c c e lli. lui li Cacciatori molto deliri fi mettono nell’Acque , e 
portando grandi zucche in capo , Toprale quali poTano le Oche, 
credendoli la ili, e così vengono prelè con le mani da i Cacciatori 
in modo, che ne fanno grandilTimoacquiilo. Viene rapprefintata 
con molta leggiadria quella curiolà Caccia dalla Maeilria de’- 
Pittori neifonde: sii i laflìi Cacciatori ignudi, le Barchette con 
celli pieni delle Anitre prelè fanno defiderare d’ elèguirla tale in 
effetto , quale fi vede dipinta, elfendo Delitia, che goduta nell’­
Acqua , ha in vn ìftelfo tempo lèmbianza , e di Caccia , e di 
Pefca : co’l figliente motto.

S f e r e  di  C a c c i a  s o n o , e l o n d e , e l a v r e .
Nono
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